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           Cisl Young Milano



04 BP : 400 Lomé – Togo

Email : info@jed-togo.org Tél +228 -237 03 90/916  95  94/943 76 43
www.jed-togo.org
volontariato in un campo-lavoro

in togo  (africa)
INFORMAZIONI GENERALI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
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L’associazione  J.E.D. 

 -Jeune èlus pur le developpement - Giovani Scelti per lo Sviluppo 
è un’associazione di azione umanista per lo sviluppo rurale ed educativo, è riconosciuta dalle autorità togolesi sotto il numero SG/8562/MISD. La registrazione gli permette di esercitare la sua azione su tutto il territorio del Togo.
JED ha per missione il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione, essa svolge il suo ruolo nell’ambito educativo, sanitario, ambientale e  culturale. 

JED a scelto di cooperare con delle associazioni internazionali al fine di favorire gli scambi culturali e di promuovere il Togo all’estero, ma anche associazioni nazionali, locali e la stessa popolazione locale che lavorano insieme nella stessa direzione: questo metodo partecipativo favorisce la presa di coscienza e garantisce la fattibilità dei progetti.

IL TOGO 

 Il Togo è un piccolo paese dell’Africa occidentale, si estende su una superfice di 550 km e in larghezza 130 km. Il Togo deve il suo nome al piccolo villaggio di Togodo, che significa «situato sull’altra riva», si affaccia sul Golfo di Guinea (Oceano Atlantico) e confina con il Burkina Faso a nord, con il Benin ad est e con il Ghana ad ovest. Il territorio presenta colline, montagne, valli verdeggianti, flora e fauna ricche. 
COS’è UN CAMPO-LAVORO
Ad un campo lavoro partecipa una squadra formata da giovani provenienti da paesi diversi che partecipano alla realizzazione di un progetto per 3-4 settimane (la partecipazione comunque non può essere inferiore a 2 settimane).

Non si tratta di una colonia di vacanza o di un villaggio turistico ma di un momento di incontro e di scambio.

Si impara a vivere insieme e a lavorare al di là delle diversità culturali.

Tutta la vita collettiva deve essere gestita in gruppo: organizzazione del lavoro, gestione finanziaria, momenti di svago e attività.

Il cantiere può a volte costituire uno choc culturale per l’incontro di popolazioni, stati sociali e culture diversi, ma è sicuramente un importante momento di apprendimento che permette di scoprire le differenze degli altri arricchendosi reciprocamente, imparando a tollerarsi e a rispettarsi: 

“il più bel regalo che ci si possa fare e comprendere l’altro”.

L’organizzazione della vita di gruppo e la sua regolamentazione metterà a confronto i punti di vista di tutti, stimolando l’ascolto reciproco e il dialogo.

Partecipando ai campi-lavoro sarete completamente immersi nella realtà di un paese, contrariamente al turismo convenzionale che porta con sé in un altro paese il proprio piccolo mondo.

PROGRAMMA QUOTIDIANO TIPO

6.30



sveglia

7.00-7.45


colazione

8.00-12.00


lavoro campo

12.30-13.00


pranzo

13.00-17-00 

riposo e lavoro campo

19.00-19.45


cena

20.00-22.30 e oltre: 
animazione (danze, canti e  chiacchiere)

PER CHI VIENE ORGANIZZATO UN CAMPO CANTIERE

I cantieri sono organizzati per tutti, senza bisogno di alcuna qualifica o preparazione in particolare. Il solo requisito è un’età minima di 18 anni.

Solo il vostro impegno e la vostra determinazione costituiscono la base di questa solidarietà attiva.

Perché fare un campo-cantiere in Togo?

E’ facile comprare un biglietto aereo e andare in Africa come turisti, passare delle belle giornate al sole per tre settimane. Ma alla fine avrete appreso poco o niente da riportare con voi, né avrete scoperto veramente l’Africa e il Togo. In un campo-lavoro, al contrario, entrerete direttamente in contatto con la popolazione locale. 

Lavorando con loro, avrete una reale percezione della loro vita quotidiana e avrete modo di visitare dei luoghi in cui non sareste mai andati come turisti.

Inoltre, farete amicizia con ragazzi delle comunità locali, perché lo scambio non è solo culturale, ma anche è soprattutto umano.

Lavorando e vivendo insieme in un cantiere, speriamo che la gente proveniente da tutto il mondo impari a comprendere e rispettare le altre culture.
LAVORO


Parteciperete ad un progetto di interesse generale per lo sviluppo di una comunità.

Vita collettiva: ognuno partecipa ai compiti della vita quotidiana: fare la spesa, cucinare, procurarsi l’acqua, lavare i piatti e fare le pulizie. Il cantiere è il luogo dove bisogna saper fare tutto con poco e soprattutto saper vivere insieme.

SISTEMAZIONE

L’alloggio è organizzato in funzione delle disponibilità in loco. Molto spesso abbiamo due tipi di sistemazione:

· alloggio collettivo: i volontari vengono sistemati insieme in una casa e divisi per camere secondo la disponibilità dei posti.

· Alloggio in famiglia: i volontari vengono ripartiti presso diverse famiglie di accoglienza

LINGUE PARLATE

Tutti i cantieri sono internazionali e aperti a tutte le lingue. Le lingue autorizzate sono il francese e l’inglese.

I dialetti parlati nelle varie regioni sono parecchi, ma quelli ufficiali sono: EWE (parlato nel sud del paese) e il KABYE (parlato al nord). A Lomé, la capitale, si parla il MINA, che è l’EWE semplificato e modernizzato.

All’interno dei cantieri, tuttavia, i volontari locali comunicheranno tra loro in francese e in inglese e qualcuno anche un pò italiano per evitare che i volontari stranieri si sentano spaesati.

Succederà comunque che agli stranieri vengano insegnate delle parole del dialetto locale, in modo che si sentano a casa loro e possano provare a comunicare con gli abitanti dei villaggi.

ANIMANZIONE

Le serate nel cantiere sono movimentate da varie attività: racconti di leggende, giochi, danze tradizionali, (intorno al fuoco e al chiaro di luna), letture, spettacoli e discussioni a tema... imparerete soprattutto delle belle canzoni Mina che vi resteranno per sempre.

Per le attività culturali i volontari stranieri e i locali si intrattengono con rappresentazioni teatrali, scenette, canzoni, storie popolari, danze al ritmo dello djembé, così come partite di calcio. E’ un momento di scambio e dimostrazione di talento. I volontari si riuniscono per fare giochi di gruppo, ballare e imparare canzoni in francese, inglese e italiano

Al fine di favorire lo scambio culturale vi verrà chiesto di preparare un piatto del vostro paese di origine (potrete portare dei preparati liofilizzati da casa) o organizzare dei giochi (di carte per esempio), piccole rappresentazioni e canzoni.
ALIMENTAZIONE

Togolese e straniera a secondo della provenienza dei volontari (europei).

L’organizzazione si impegna a fornire a tutti i volontari cibo adeguato e sufficiente per tutti i cantieri. 

I lavori domestici saranno effettuati dai volontari in squadre:  ogni giorno ogni squadra avrà in carico un compito a scelta fra le pulizie, i piatti, la cucina e la raccolta dell’acqua. Le squadre si alterneranno ogni giorno secondo un piano stabilito dagli animatori.

MATERIALE DA PORTARE

1) per bere:

 procurarsi recipienti infrangibili con pastiglie per la disinfezione dell’acqua;

2) per dormire: 

procurarsi una zanzariera con corde, chiodi e quanto può servire per appenderla; vi è anche la possibilità di acquistarla in loco per 7 euro.

Sacco a pelo ed eventualmente materassino in gomma piuma.

3) Abbigliamento:

ciabatte infradito ( che si possono acquistare anche in loco) e scarpe da ginnastica, pantaloncini, K-way, un maglione, magliette, cappellini e creme solari, repellenti anti zanzare per la sera.

4) Per lavarsi

Procurarsi tutto il necessario per l’igiene personale

5) Per curarsi:

medicinali antimalarici, antidiarroici, antipiretici, analgesici, antisettici e materiale per medicazione (bende, cerotti, disinfettanti ecc.).

Procurarsi della carta igienica (reperibile, ma a volte con difficoltà, in loco)

ARRIVO IN TOGO

I volontari dell’Associazione JED e i responsabili verranno a prendere i volontari stranieri all’aeroporto e si faranno riconoscere con un cartello che marca “JED TOGO”.

1) non appena iscritti al vostro campo-cantiere vi raccomandiamo di procedere con la prenotazione del volo, dato che i prezzi aumentano in prossimità della data di partenza ed in ogni caso in estate e i posti sono limitati.

2) Informateci sulla vostra data e ora di arrivo in modo che possiamo assicurarvi l’accoglienza in aeroporto.

3) Fotocopiate in doppia copia tutti i vostri documenti (uno per voi e uno da lasciare alle vostre famiglie): passaporto, biglietto aereo, biglietto di vaccinazione.

4) Lasciate i numeri di telefono dei consolati interessati alle vostre famiglie.

5) Per comunicare, ci sono dei punti di accesso ad internet in tutte le grandi città. E’ il mezzo più economico di comunicare con la vostra famiglia.

Prefisso per il Togo: 00228 + numero

6) Per chiamare dal Togo digitare il prefisso internazionale del vostro paese

7) Moneta: è il franco Togolese (CFA). Tasso fisso: 1 euro = 655,957 CFA  Potete procurarvi i franchi togolesi solo una volta arrivati in Africa, in ogni caso gli euro vengono cambiati praticamente ovunque. I traveller’s cheques sono cambiabili alla banca della capitale, ma ricordate di portare sempre con voi la ricevuta d’acquisto. Si accetta visa.

RESPONSABILE DEL CAMPO: L’ANIMATORE

I campi cantiere sono diretti da un animatore e da un co-animatore. L’animatore è investito di una missione e non di un potere, deve dare prova di maturità e autonomia personal. Deve avere capacità di ascolto e un grande senso di vita comunitaria.

E’ colui che mette le sue competenze a disposizione del gruppo e partecipa in maniera disinteressata.

L’animatore è il primo responsabile dell’associazione e dei volontari sul campo in cui il cantiere ha luogo. E’ altresì il responsabile finanziario del campo e deve assicurarsi che tutti i tabù e i costumi locali siano rispettati dai volontari.

Il Coordinatore generale dei progetti è 

Tonyedji Yao

Cel: +228 916 95 94/237 03 90
RAPPORTO DELLE ATTIVITA’

1) Rapporto giornaliero
I volontari a turno dovranno fare un rapporto delle attività della giornata in un quaderno. Ogni mattina dopo colazione il rapporto verrà letto dal relatore del giorno e tutti i volontari potranno apportare modifiche e aggiunte.

2) Valutazione settimanale

Alla fine di ogni settimana ad ogni volontario verrà distribuita una scheda di valutazione in modo che possa esprimere la propria opinione sui differenti aspetti della vita sul campo, così da dare suggerimenti per apportare miglioramenti.

3) Relazione finale individuale

È un rapporto che ogni volontario dovrà consegnare all’animatore per valutare l’insieme del lavoro nel campo-cantiere secondo vari punti di vista, al fine di permettere all’associazione di migliorare l’organizzazione dei progetti successivi.

VISTO e VACCINAZIONI.
IL VISTO: può essere richiesto direttamente all’arrivo in aeroporto a Lomé per una settimana alla scadenza il visto è rinnovato per il periodo residuo a Lomé presso l’ufficio competente dove sarete accompagnati dai volontari; in alternativa il visto può essere richiesto per tutto il periodo al consolato del Togo a Torino.

LE VACCINAZIONI:
 Obbligatorie: Febbre Gialla e Meningite che vanno fatte almeno un mese prima della partenza, Profilassi antimalarica.
Consigliate: Epatite, Tifo, Antitetanica (per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio d’Igiene della propria città; per Milano: Numero verde a cui chiedere informazioni per la profilassi internazionale: 800.812.328 -  orario ricezione 9.00 - 13.00  e 14.00 - 15.30
SPESE
Il costo e l’organizzazione del viaggio sono a carico dei volontari stessi (il biglietto aereo milano/lomé costa da 650 euro in su a seconda della stagione).  

La quota di partecipazione ammontano a 250 per campo di lavoro (tre/quattro settimane) e comprendono vitto e alloggio, ricezione e organizzazione del programma contributo al progetto. Il trasporto da Lomé (capitale del Togo) alle sedi dei singoli campi sarà assicurato dalla associazione di accoglienza.  

Saranno a carico dei partecipanti le escursioni non previste dal programma e tutte le altre iniziative di carattere privato. 
ISCRIZIONE
· Patrizia Tannorella, – Cisl F.P. Milano -  Cell. 348/7424013 – e-mail patrizia.tannorella@yahoo.it 
· Sabria Sharif, CISL YOUNG  Milano – e-mail s.sabria@cisl.it
